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PREMESSA

Il Piano triennale dell’Offerta Formativa ( P.T.O.F.) è il “ documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche” ed esplicita la progettazione curricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia coerentemente con le direttive ministeriali e tenendo conto del contesto storico, geografico, sociale, economico e culturale del territorio e delle esigenze formative dell’utenza. 
Esso costituisce una direttiva per l'intera comunità scolastica, delinea l'uso delle risorse di Istituto e la pianificazione delle attività curricolari, extracurricolari, di sostegno, recupero, orientamento e formazione integrata. 
Il P.T.O.F. ha come riferimento normativo la LEGGE N° 107/2015, in cui è sottolineato il ruolo preminente del Dirigente Scolastico che, unitamente al Collegio Docenti, definisce le attività della scuola e opera scelte di gestione e amministrazione. 
La dimensione triennale del P.T.O.F. rende necessario mantenere due piani di lavoro tra loro concatenati: uno destinato ad intrecciare l’offerta formativa a breve termine e comunicare alle famiglie e agli alunni lo status della scuola, i servizi attivi, le linee pedagogiche che si è scelto di adottare, l’altro è orientato a disegnare lo scenario futuro e ciò che la scuola stessa auspica al termine del triennio di riferimento attraverso quei processi di miglioramento continuo che si intendono realizzare.

Storia della scuola

L’ ”asilo” , com’era chiamata la scuola quando è sorta nel lontano 1940, era situato presso i locali della Scuola Elementare.
Nel 1942 la responsabilità educativa era stata affidata a due suore insegnanti, Figlie di Maria Ausiliatrice.
Nel novembre 1953, con il contributo dei Parrocchiani, veniva completato l’attuale edificio di proprietà della Parrocchia, situato in centro a Cesuna.
Attualmente la scuola è gestita da un comitato di genitori e come presidente il parroco; la scuola inoltre è affidata a personale laico ; una maestra e una cuoca, in quanto le suore si sono ritirate dalla gestione nell’anno 2005. 
I bambini iscritti e frequentanti provengono da Cesuna, Treschè-Conca e da altri paesi stranieri, essendoci libertà di scelta da parte dei genitori.

Identità della scuola
La nostra Scuola dell’Infanzia è una scuola di ispirazione cristiana. Ciò significa che, oltre ad ispirarsi ai principi proposti dai documenti Ministeriali, essa fa propri anche gli ideali e i valori proposti, testimoniati e diffusi dal Vangelo.
E’ una scuola cattolica che si impegna a trasmettere una visione cristiana della vita e della realtà, nel rispetto delle altre convinzioni religiose.
Si propone di mettere al centro “la persona”, considerata valore e dono di Dio, alla cui crescita è finalizzata tutta l’azione educativo- didattica.
Si impegna a promuovere la formazione armonica ed integrale della personalità dei bambini sotto il profilo fisico, intellettuale, affettivo, morale e religioso, rispettando le loro esigenze, i tempi ed i ritmi di crescita individuali.
Essa ritiene di fondamentale importanza che il bambino, attraverso l’esperienza quotidiana, apprenda e faccia propria una cultura positiva della vita che deve essere caratterizzata da:
· rispetto della persona
· amore per la vita
· capacità di compiere scelte autonome
· apertura all’altro
· visione corretta di sé, degli altri, delle cose
· circolazione dei valori.
Promuove inoltre:
· la maturazione dell’identità
· la conquista dell’autonomia
· lo sviluppo delle competenze
· lo sviluppo del senso di cittadinanza
in conformità con le “Indicazioni per il Curricolo” per la Scuola dell’Infanzia.
I valori che la Scuola considera basilari e che pone in primo piano sono: i valori della vita, dell’accoglienza, della condivisione, della solidarietà, della pace, della fratellanza e della famiglia.
E’ una scuola impegnata nella realizzazione di un ambiente comunitario, che vuole caratterizzarsi come scuola di comunità e della comunità sulla base di un progetto educativo cristianamente ispirato e condiviso con la famiglia.
Il rapporto scuola-famiglia si impone come essenziale per garantire al bambino la continuità nei suoi vissuti e per condividere mete e risultati educativi.
La scuola accoglie tutti i bambini di qualunque etnia e religione. Si accosta con particolare attenzione ai bambini e alle famiglie in difficoltà. Favorisce la creazione di un clima di serenità e di gioia in cui i piccoli si sentano parte attiva nella loro formazione.


Identità e Mission

La Scuola Materna” San Giovanni Bosco” , come scuola dell’infanzia non statale di ispirazione cattolica salesiana, è una risposta ai diritti allo studio dei bambini, riconosciuti dalla Costituzione Italiana, ma è ispirata ai valori del Santo, di cui porta il nome.
Secondo lo stile del Sistema Preventivo di San Giovanni Bosco, la scuola dell’infanzia è quindi: 
-	vera e propria istituzione educativa;
-	luogo sereno di vita e ambiente scolastico;
-	primo grado del sistema scolastico.
In quanto Scuola Cattolica, è riconosciuta “soggetto ecclesiale”, luogo di promozione umana, di evangelizzazione, di azione pastorale con i bambini e le famiglie, in cui si integrano in modo armonico, vita – cultura- fede.
Nell’ambito salesiano la scuola dell’infanzia, fin dagli inizi, è riconosciuta come ambiente educativo che, in fedeltà a Don Bosco e a Madre Mazzarello, coniuga:
RAGIONE – RELIGIONE – AMOREVOLEZZA
adeguando criteri e metodi alle esigenze dei bambini dai tre ai sei anni. Valorizza lo spirito di famiglia, di serenità, di spontaneità e di impegno, ispirandosi alla “carità si Cristo Buon Pastore” e alla “ sollecitudine materna di Maria”.
La Scuola dell’Infanzia” S.G.Bosco” esprime la propria identità pedagogica ponendosi le seguenti finalità:
· Maturazione dell’identità
  -Sviluppo della stima di se
  -conquista del controllo emotivo
  -rafforzamento della fiducia nelle proprie capacità
  -sviluppo di atteggiamenti di sicurezza
  -capacità di esprimere le proprie emozioni
  -senso di integrità e stabilità(memoria di se)
  -conoscenza della propria identità di genere
  -riconoscimento delle differenze fra i sessi

· Conquista dell’autonomia 
  -acquisizione dell’autonomia psicologica
  -capacità di compiere scelte
  -capacità di interagire con gli altri
  -capacità di aprirsi alla scoperta
  -acquisizione dell’autonomia

· Sviluppo delle competenze
  -competenze motorie
  -competenze comunicative
  -capacità logiche di raggruppamento, ordinamento, quantificazione e misura
  -capacità di esplorazione, scoperta e prima sistemazione delle conoscenze sulla realtà
  -capacità relazionali e abilità sociali
  -capacità di generalizzazione, di discriminazione, di definizione, di trasposizione dei concetti in 
    contesti diversi.	
Tutto ciò dentro
· le dimensioni di sviluppo del bambino, motorie ,cognitive, affettive, sociale, morali e religiose;

· i sistemi simbolico-culturali propri della conoscenza dai tre ai sei anni (finalità, dimensioni di sviluppo e sistemi simbolico-culturali confluiscono e interagiscono nell’azione intenzionale della scuola dell’infanzia in vista della formazione integrale della personalità del bambino);
· il luogo pedagogico dove lo sviluppo si realizza, che rimanda, nei Nuovi Orientamenti, ai Campi di Esperienza, quali ambiti dell’agire e del fare del bambino.

DIVERSITA’ E INTEGRAZIONE 

La Scuola dell’Infanzia” San Giovanni Bosco” rappresenta un’opportunità educativa per tutti i bambini, quindi anche per coloro che presentano difficoltà personali e/o sociali.
Secondo il carisma educativo di Don Bosco e di madre Maria Mazzarello, i bambini in situazioni di particolare disagio vengono accolti ed accompagnati con particolare cura e sensibilità. 
La nostra scuola si rifà al pensiero di Vygotskij.al centro del suo studio vi è l’ambiente sociale come fattore di promozione dello sviluppi, per cui tutte le relazioni intersoggettive con gli adulti possiedono una forte valenza educativa in quanto sono comunque percorsi culturali senza i quali l’uomo non può acquisire le sue qualità e funzioni specifiche.

IL CONTESTO

Il territorio e la situazione demografica 

La scuola per l’infanzia “San Giovanni Bosco” è situata nel centro del paese di Cesuna (VI),  località montana, salubre e turistica, facilmente raggiungibile da mezzi propri e a piedi.
Cesuna fa parte del Comune di Roana che comprende altre sei frazioni: Roana, Mezzaselva, Camporovere, Canove, Cesuna, Treschè Conca.
E’ dotata di ufficio postale, di uno sportello bancomat, di un ambulatorio medico, di un dispensario farmaceutico e di alcuni negozi ed esercizi pubblici.
Nel Comune limitrofo di Asiago è presente l’Ospedale di zona, dotato di personale medico e paramedico. 
Gli abitanti residenti sono circa 600, molti dei quali sono anziani.
Nell’ultimo ventennio le nuove famiglie che si sono formate provengono da paesi stranieri confinanti con l’Italia.
I bambini frequentanti provengono da famiglie di ceto sociale medio con un tenore di vita buono, come pure si può dire della formazione culturale dei genitori. Tra i frequentanti ci sono bambini, figli di operai, artigiani e diplomati a vario grado, inseriti nel mondo del lavoro nelle diverse attività e con diversi ruoli .






ORGANIZZAZIONE, RISORSE E GESTIONE DELLA SCUOLA

Spazi

Le strutture della scuola sono così costituite:
1. ENTRATA,  dove ci sono gli appositi armadietti adibiti alla custodia degli indumenti (scarpe e   
            giacca)
2.  SALA GIOCHI, utilizzata per l’accoglienza del mattino, le esperienze di psicomotricità e per la ricreazione; 
3. SALA DORMITORIO: è lo spazio per il riposo pomeridiano e come teatro per le recite durante l’anno;
4. AULA,  adibita per le attività di sezione;
5. SALA DA PRANZO spaziosa e luminosa;
6.  CUCINA per la preparazione dei pasti;
7. DISPENSA 
8.  DIREZIONE/ SEGRETERIA 
9.  SALETTA,  dove viene riposto del materiale didattico e dei giochi;
10. SERVIZI IGIENICI , tre per i bambini e uno per il personale della scuola;
11.  CORTILE, ampio per i giochi e le attività all’aperto.
Gli ambienti,  sede della scuola, sono in regola con le norme di sicurezza e con la legge 626/94 e 
successive.
Il tempo scuola

Le attività programmate si svolgeranno secondo il seguente orario giornaliero :

ORARIO                        ATTIVITA'
7.30/9.30                     entrata e momento di accoglienza
9.30/10,15                   attività di routine (appello, preghiera, calendario, osservazioni metereologiche)
10.15                             merenda
10.15/11.15                attività didattiche e di sezione, gioco libero
11.15/11.30                 preparazione per il pranzo ( recupero quotidiano delle norme igieniche)
11.30/12.30                 pranzo
13.00                             prima uscita
13.00/13.30                 attivita' ludico-didattico e preparazione per il riposo pomeridiano
                                       dei piccoli 
13.30/15.15                    attività didattiche prescolare per i grandi   
15.15/15.35                 preparazione all’uscita e merenda
15.35/16.00                 seconda uscita 

Il tempo scuola settimanale è prevede le seguenti attività: 

LUNEDI’	    attivita' manipolativa-grafico-pittorica
MARTEDI’            laboratori riguardanti la stagionalita'-tema mese
MERCOLEDI’       attività  motorie
GIOVEDI’              canto e musica
VENERDI’             laboratorio di lettura e rielaborazione grafica.

TUTTI I POMERIGGI: VI SARA' UN 'INTEGRAZIONE DELLE ATTIVITA' INTRAPRESE DURANTE LA MATTINATA, ATTIVITA' PRE-SCOLARE, LABORATORI DI LINGUA INGLESE (GIOVEDI' POMERIGGIO)  E LABORATORIO MORALE-RELIGIOSO(MARTEDI' POMERIGGIO).LABORATORIO ARTISTICO (VENERDI' POMERIGGIO).



Criteri formazione sezioni e organizzazione

La Scuola accoglie al momento 10 bambini che compongono una sezione; il Corpo Docente è costituito da due insegnanti (laiche) a tempo part-time e una  che ricopre anche la funzione di Coordinatrice/Direttrice; il Personale non docente e' composto  da una cuoca (laica) che svolge anche le attivita' di pulizia.
Alla Scuola vengono accolti bambini secondo le norme vigenti per quanto concerne l’età, ed avendo una sola sezione si provvede alla suddivisione interna degli stessi per dar modo all’insegnante di seguire sia l’attività ludica per i più piccoli che l’insegnamento per i più grandi. 
La Scuola non è dotata di servizio di trasporto. 
La Scuola ha la mensa interna, gestita dalla Scuola medesima, regolarmente autorizzata dalle Autorità Sanitarie. Il menù, approvato dall’ULSS locale, è suddiviso in quattro settimane.

Orari del servizio

L’orario è dalle ore 7.30 alle ore 16.00, dal lunedì al venerdì, per un totale di 42,5  ore settimanali. L’orario delle insegnanti  a partire dall’anno scolastico 2022-2023  è stato completato con due part-time in particolare una maestra svolge 25 ore settimanali l'altra 20 ore settimanali. Inoltre questa scuola  da la possibilita' di frequentare  nei mesi estivi di luglio e agosto per  venire incontro alle esigenze delle famiglie del luogo  e non che in tale periodo sono impegnate nell’attività prevalentemente turistica  
Quindi la Scuola è aperta:
· per svolgere l’attività didattica, da metà Settembre al 30 Giugno;
· per svolgere il centro estivo ludico per parte di luglio e di agosto.
Nel prima metà di Settembre la Scuola rimane chiusa fino all’inizio dell’attività didattica secondo il calendario regionale.
Per le rimanenti festività viene seguito il calendario scolastico regionale.

Ammissione e modalità d’iscrizione

 La Scuola dell’ Infanzia “S.G. Bosco” accoglie i bambini e le bambine che abbiano compiuto i due anni.
Inoltre per un massimo di n°3 bambini c’è la possibilità di frequenza dal giorno dopo il compimento dei 2 anni. 
La domanda di iscrizione va fatta entro i termini previsti dalla Circolare Ministeriale. Essa comporta per i genitori la conoscenza e l’accettazione del presente progetto-regolamento, con l’impegno di rispettarlo e di collaborare alla sua attuazione. 
All’atto delle iscrizioni devono essere prodotti i seguenti documenti:
	            -	modulo di iscrizione;
· scheda informativa (da ritirare presso la Scuola dell’Infanzia);
· scheda “patto di responsabilità tra genitori e scuola per emergenza COVID-19;
· Certificato delle vaccinazioni ;
· Copia codice fiscale.

Costo del servizio

La retta da settembre a giugno è di € 145.00 , per l’anno scolastico 2022/2023.
Per coloro che hanno due fratelli frequentati la retta e' di € 140,00.

Centro Ricreativo Estivo

La nostra scuola, al fine di garantire un appoggio ai genitori che lavorano nel periodo estivo, offre un centro aperto agli isciritti e a chi ne fa richiesta.
 Tale servizio è comprende sei  settimane circa, tra luglio e agosto e si avvale di  una collaboratrice esterna.
 Il costo del servizio varia di anno in anno a seconda delle settimane frequentate.

Mensa

La scuola è dotata di una mensa interna, con una cuoca che provvede giornalmente alle vivande avvalendosi di un menù approvato dall’U.L.S.S. di Asiago.

Risorse umane

La scuola dell’infanzia “San Giovanni Bosco” si configura come ambiente educativo di incontro e di scambio reciproco tra le varie parti, dove la relazione è processo creativo attivante la crescita delle varie componenti, dove ognuno è soggetto- oggetto di interscambio circolare mirato primariamente alla promozione integrale del bambino.
La nostra scuola dell’infanzia si impegna a far si che i vari membri- bambini, genitori, educatori, personale ausiliario, realizzino una vera Comunità educante dove tutti sono chiamati ad una partecipazione attiva e responsabile nel rispetto del proprio ruolo.
1 . Componenti   educative 
Nella scuola dell’Infanzia operano in sinergia vari gruppi con proprie connotazioni e ruoli, chiamati a porsi in reciproca relazioni :
 Genitori :  primi e principali educatori che condividono le finalità della scuola, cooperano in modo solidale e attuano una partecipazione attiva e responsabile;
Educatori : modelli di identificazione , testimoni di valori, elaboratori di cultura, registi e mediatori dell’ esperienza educativa accanto ai bambini;
Bambini :soggetti attivi e creativi che, attraverso l’acquisizione dei sistemi simbolico-culturali, le esperienze di gioco, di esplorazione, di vita, di relazione, maturano nella responsabilità, nella competenza e nella socialità;
Personale ausiliario : è coinvolto nell’ attuazione del progetto attraverso la condivisione dello stile educativo, per una efficace testimonianza e convergenza nella qualità del servizio;

PERSONALE INTERNO
Per i servizi interni e per il servizio educativo-didattico si provvede con il seguente personale:
· Direttrice    e/o  Coordinatrice, che è anche Educatrice.
· Educatrice.
· Cuoca con mansioni di pulizia.

Il personale rappresenta la più importante risorsa della comunità educante, poiché ad esso soprattutto è affidata la realizzazione del progetto educativo.
Il personale insegnante e ausiliario operante nella Scuola dell’Infanzia deve essere provvisto dei titoli e dei requisiti di legge necessari per le attività che svolge, in base all’organico della scuola stessa. E’ nominato ed assunto dall’Ente gestore della scuola, secondo le leggi vigenti in materia.
Il personale laico è assunto tramite il contratto CCNL – comparto Scuola – recepito dalla FISM. All’atto dell’assunzione il personale docente e non docente dichiarerà, in forma scritta, di assumere il progetto e di cooperare alla sua attuazione.
L’orario di lavoro, le festività e le ferie, sono conformi a quanto è stato stabilito dal Contratto di lavoro.
Gli specialisti non dipendenti della scuola che possono operare anche temporaneamente in essa per casi specifici, intervengono in stretta collaborazione con l’Ente gestore e il personale della scuola.









I RUOLI

La direttrice e/o Coordinatrice e/o Educatrice:

· è responsabile del funzionamento della Scuola dell’Infanzia per quanto riguarda l’ordinamento interno e il buon andamento generale ;
· controlla la regolarità dei documenti relativi agli alunni e al personale, conservandoli in segreteria e alla fine di ogni anno scolastico in archivio;
· si  adopera per adeguare sempre più l’opera educativa della scuola alle effettive esigenze degli alunni;
· convoca e presiede le riunioni del consiglio di intersezione;
· coordina la programmazione, l’attuazione e la verifica della progettazione educativa e didattica;
· è in possesso del titolo di studio previsto dalle norme vigenti;
· assume le linee del progetto educativo e gli indirizzi programmatici della scuola nel rispetto della libertà didattica;
· non può, entrati gli alunni nella scuola, lasciarli incustoditi, attendere ad occupazioni estranee ai propri doveri, interrompere od abbandonare il servizio;
· compila il registro della sezione, annotando giornalmente la presenza e le assenze degli alunni e redige la documentazione richiesta (programmazione, verifiche, scheda personale);
· è disponibile per colloqui con le famiglie, secondo modalità e tempi previsti e concordati all’inizio di ogni anno;
· collabora con i componenti organi sanitari per quanto riguarda la vigilanza sullo stato di salute degli alunni.



Il Personale ausiliario 

             -    coopera all’azione educativa coadiuvando l’insegnante;
             -    ha cura dell’igiene personale dell’alunno;
             -    predispone l’occorrente per la refezione, il riposo, le attività libere ed ordinate, 
                  provvedendo al riordino del materiale didattico usato e  dell’ambiente;
· cura l’ordine, la pulizia, il decoro ed il riordino generale senza differenziare il proprio lavoro, seguendo attentamente le norme fissate dall’autorità sanitaria e dall’educatrice.

La Scuola è affiliata alla F.I.S.M. provinciale e partecipa alle iniziative promosse dalla stessa.
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Organigramma delle risorse umane


	Legale Rappresentante
    Don Davide Francescon




							
					
	Preposto /RLS
Loretta Magnabosco








	Squadra di primo soccorso
Loretta Magnabosco
Lorena Valente












	Squadra emergenza
 anti incendio
Loretta Magnabosco
Lorena Valente










Definizioni Ricorrenti 

Azienda /Scuola: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato. 
Datore di lavoro:il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 
R.S.P.P. :Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 D. lgs. 81/08 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 
Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 
R.L.S.Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro.

Nella scuola dell’infanzia “San Giovanni Bosco”, come previsto dallo Statuto, sono presenti i seguenti Organi Collegiali:

· Il consiglio di Intersezione.
· L’Assemblea dei genitori
· Il Comitato di gestione
· Il Segretario.

IL CONSIGLIO DI INTERSEZIONE

 Il Consiglio di Intersezione è composto, secondo le leggi vigenti, dalle Insegnanti di sezione e dai genitori rappresentanti ( uno per sezione), eletti dall’Assemblea di sezione ( che nel caso di sezione unica coincide con l’assemblea dei genitori ) e dal Presidente della Scuola dell’Infanzia.
Il Consiglio di Intersezione, presieduto dalla Coordinatrice della Scuola, si riunisce almeno ogni tre mesi per trattare problemi educativi e didattici della scuola. 
Di ogni riunione viene redatto sintetico verbale a cura della Coordinatrice.
E’ impegnato a :
· Promuovere scambi e confronti culturali con altre scuole e istituti presenti nel territorio;
· Favorire e tenere rapporti con la prima classe della Primaria, con momenti di confronto e collaborazione;
· Proporre gli specialisti che potranno operare nell’ambito della scuola con compiti socio-psico-pedagogici e consulta esperti per casi specifici;
· Proporre e promuovere iniziative per l’educazione permanente dei genitori;
· Promuovere attività ludiche e ricreative per i bambini.

    L ’ASSEMBLEA GENERALE DEI GENITORI

Le assemblee sono un momento importante nella gestione della scuola in cui la comunità educante è chiamata a confrontarsi sui criteri educativi scelti e sui mezzi più idonei per realizzarli.
L’assemblea è costituita da tutti i genitori della scuola; è convocata dal Presidente o su richiesta dei genitori con preavviso di cinque giorni e pubblicazione dell’ordine del giorno.
Si riunisce almeno due volte all’anno: all’inizio, per la discussione e la formulazione del piano di lavoro e delle attività scolastiche,  in seguito per la verifica dell’attività e per la visione del bilancio.
Il Presidente può convocare i genitori in assemblea straordinaria con preavviso di due giorni quando qualche problema specifico lo richieda.
Tutte le riunioni e le assemblee si svolgono in orario non coincidente con l’attività didattica.

    IL COMITATO DI GESTIONE

E’ composto da un minimo di due a un massimo di quattro genitori, più il Presidente ( il Parroco pro tempore ). Insieme organizzano la gestione ordinaria della Scuola dell’ Infanzia.
Il Comitato ha anche il compito amministrativo.


    IL SEGRETARIO

E’ nominato dal Presidente in accordo con il Comitato di Gestione. I compiti del Segretario sono quelli di redigere i verbali del Comitato di Gestione e dell’Assemblea dei genitori, occuparsi della tenuta della contabilità,  occuparsi,  in collaborazione con il Presidente, di tutta la documentazione e i registri che non siano attinenti all’attività educativa e didattica, di competenza dell’ insegnante.


Risorse finanziarie

Le risorse finanziarie su cui la scuola fa affidamento sono costituite da :
	-contributi del Comune di Roana;
	-contributi della Regione Veneto;
	-contributi del Ministero
	Oltre a iniziative dei genitori per manifattura, raccolta di fondi e mercatini. 
Il bilancio della scuola è pubblico e chiunque può prenderne visione. A tale scopo viene affisso in bacheca dal giorno successivo all’approvazione da parte del Comitato di Gestione ( nel mese di aprile) fino alla chiusura di ciascun anno scolastico.

LINEE GUIDA DEI PERCORSI EDUCATIVO - DIDATTICI

Introduzione

La Pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale dell’Istituto assume valori, principi e significati che sono collettivamente condivisi all’interno dell’organizzazione, con particolare riferimento ai comportamenti concreti e alla pratica quotidiana del “fare scuola”. In sintesi, essi possono definirsi nei seguenti punti: 
a. Uguaglianza,
· dare  una risposta al diritto del bambino di essere educato integralmente nel rispetto del suo iter personale,  promuovendo e sviluppando traguardi di apprendimento ed acquisizione delle competenze , fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo (2012), rispondenti alle esigenze del territorio e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, sociali e culturali di ciascuno; 
· promuovere principi di tolleranza e solidarietà; 
· educare alla legalità attraverso il rispetto di regole condivise. 

b. Accoglienza ed inclusione,
· porsi come luogo “accogliente” in cui ognuno possa formarsi saldamente sul piano educativo e cognitivo, dentro un percorso che, dalla scuola dell’Infanzia a quella Primaria, possa promuovere lo sviluppo integrale della persona; 
· realizzare azioni specifiche, con percorsi personalizzati per il recupero delle difficoltà, e volte all’inclusione di alunni con bisogni educativi speciali assicurando la riduzione degli insuccessi scolastici; 
· scoprire e coltivare i differenti talenti promuovendo l’eccellenza formativa di ciascun alunno. 

c. Qualità dell’insegnamento, 
· orientare i percorsi formativi: 
al potenziamento di competenze linguistiche, matematico-logiche, scientifiche e digitali; 
allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e democratica e dei comportamenti responsabili; 
e al potenziamento dei linguaggi non verbali (arte, musica, educazione fisica, tecnologia); 

· prevedere forme di flessibilità didattica: 
attraverso l’utilizzo della quota oraria locale per attività di recupero e di potenziamento 
e mediante l’apertura pomeridiana della scuola, per mezzo della dotazione organica dell’autonomia; 

· procedere collegialmente all’elaborazione dei percorsi didattici, adeguandoli alle esigenze educative di ciascuno e proponendo contesti dinamici (ludico-motori e operativi) all’interno dei quali l’apprendimento risulti un’esperienza piacevole e gratificante; 

· utilizzare la multimedialità e le tecnologie disponibili in modo funzionale all’apprendimento; 

· adottare sistemi condivisi di monitoraggio e valutazione dei percorsi di insegnamento / apprendimento, per introdurre processi di miglioramento dei percorsi di studio; 

· sviluppare un’etica della responsabilità soprattutto in termini di capacità di scegliere ed agire consapevolmente. 

d. Partecipazione, 

· promuovere una sinergia di intenti ed impegni ad ampio respiro che coinvolgano la scuola nella sua totalità: genitori, forze sociali, enti, istituzioni; 

· coinvolgere tutte le componenti nei processi di elaborazione del PTOF e nella verifica dell’efficacia delle azioni intraprese, nel rispetto di competenze e ruoli di ciascuno; 

· sviluppare la cooperazione e la collaborazione tra alunni, scuola, famiglia e territorio. 

e. La famiglia come alleata, 

E’ parte integrante della comunità educante, chiamata a condividere in alleanza il progetto pedagogico, a collaborare, con una partecipazione costruttiva, alla realizzazione di una nuova stagione educativa dove ci si educhi tutti , bambini e adulti, ad un nuovo Umanesimo. 
La nostra Scuola è convinta che i genitori siano una risorsa molto preziosa per i figli, pertanto si adopera affinché i genitori lo comprendano e si sentano importanti, sentano di avere un influsso e vedano che lo sforzo di aiutare porta il figlio a raggiungere i traguardi formativi. 
La Scuola intende aiutare i genitori a percepire che la Scuola e i genitori hanno obiettivi comuni e che il collaborare va a vantaggio dei ragazzi, non solo nel loro percorso di crescita, ma anche nel loro successo formativo. È molto importante che i bambini si sentano circondati da adulti che hanno contatti positivi fra loro. 
Tutti gli educatori della comunità scolastica giudicano importanti il dialogo e la collaborazione a tutti i livelli e specialmente nella costruzione di buone relazioni nei primi anni. Infatti l’atteggiamento positivo dei genitori verso la scuola influenza la motivazione e l’apprezzamento dei ragazzi nei confronti del proprio percorso di istruzione . 
La famiglia deve poter contare sulla Scuola come soggetto corresponsabile di una crescita armoniosa dell’alunno. Per raggiungere l’obiettivo del bene del bambino sono indispensabili una stima reciproca e il riconoscimento di competenze diverse. 
La Scuola si propone di dare Informazioni, di comunicare con le famiglie rispetto a questioni familiari e ai progressi dei ragazzi, di invitare i genitori a scuola per presenziare a lezioni e attività, in modo che possano instaurare un autentico contatto. 
Occasioni per questo contatto-confronto sono: · le riunioni dei Consigli di Classe, allargate alla partecipazione di tutti i genitori; 
· il ricevimento settimanale dei docenti, secondo un orario che viene comunicato all'inizio dell'anno scolastico; 
· i ricevimenti generali che si svolgono, in orario pomeridiano, a conclusione delle principali tappe dell'anno scolastico; 
· informazioni scritte sull'andamento didattico - disciplinare (Schede di Valutazione) trasmesse alla famiglie con frequenza periodica. 

f. Efficienza e trasparenza: 

· favorire l’informazione e la comunicazione; 

· adottare criteri di efficienza, efficacia e flessibilità. 

g. Qualità dei servizi: 

· individuare azioni volte a migliorare: 

· il clima della scuola, il benessere dei bambini e la soddisfazione di famiglie ed operatori; 

· favorire lo sviluppo di attività educative extracurricolari anche nei periodi di sospensione delle attività didattiche (attività ludiche nel periodo estivo, attività sportive e natatorie, ecc.); 

· migliorare il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali; 

· organizzare un sistema di valutazione dei servizi, anche attraverso indagini sul grado di soddisfazione dei soggetti coinvolti, per giungere alla definizione di parametri condivisi.


Il nostro curricolo

“Il curricolo d’istituto” è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità dell’Istituto. La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca  e l’innovazione educativa. La nostra scuola predispone il curricolo all’interno del P.T.O.F con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obbiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina(Indicazioni Nazionali 2012).

Il curricolo implicito

Nella scuola dell’infanzia il curricolo implicito assume un’importanza fondamentale per alcune sue costanti, come la promozione dello star bene, la cura della vita relazionale, la progettazione di ambienti che sorreggono l’agire e l’esplorazione autonoma dei bambini; il ripetersi delle routine, la conduzione attenta dell’intera giornata scolastica e delle sue attività. La scuola dell’infanzia si caratterizza per la particolare “qualità del curricolo, che mantiene una sua plasticità e delicatezza e non può sovrapporsi ai ritmi e alle modalità tipiche dello sviluppo infantile”.
Si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione e di apprendimento e si intreccia con il curricolo esplicito evidenziato nei campi di esperienza.

Lo spazio
- Accogliente e curato, espressione delle scelte educative della scuola.
- Offre al bambino l’opportunità di vivere in un ambiente che trasmette tranquillità e sicurezza.
- Lo spazio è lo sfondo in cui il bambino agisce, la sua organizzazione è requisito per lo svolgimento  dell’esperienza educativa.
- Specificatamente strutturato: per favorire il fare da solo del bambino, la curiosità, il desiderio di fare, l’esplorazione, la ricerca personale, la socialità, la rappresentazione.

 Il tempo
- Il tempo flessibile e disteso garantisce una situazione di benessere nei bambini e consente
loro di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, esplorare, parlare, capire, sentirsi
padroni di sé e delle attività che sperimenta e sulle quali si esercitano.
- A scuola i bambini possono trovare proposte di tempi più naturali e lenti, rispettosi dei loro
bisogni e diritti (comunicare, socializzare, essere autonomi, esplorare, costruire, giocare,
muoversi, coltivare la fantasia).
- Garantire tempi per la riflessione.

 Le routine
- Valorizzare e dare un senso pedagogico e formativo alle attività ricorrenti quotidiane.
- Riconoscere la loro valenza di rassicurazione e di primo orientamento temporale per il
bambino.
- Rafforzano sicurezze e autonomie.
- Promuovono competenze sociali.

Il bisogno di cura
L’attenzione ai bisogni di cura fisica e psicologica dei bambini è una componente ineliminabile
della scuola dell’infanzia. La scuola dell’infanzia si fa carico della cura del bambino nella sua
globalità (cura fisica, psicologica, nell’apprendimento) ed insegna la cura di sé, della relazione con gli altri e con l’ambiente.

Lo stile educativo basato sull’ascolto e sull’osservazione
- Premessa e contesto di ogni rapporto educativo.
- Lo stile educativo dei docenti “si ispira a criteri di ascolto, di accompagnamento, di interazione
partecipata, di mediazione comunicativa, con una continua capacità di osservazione del bambino, di presa in carico del suo mondo, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e di incoraggiamento, attento all’evoluzione dei suoi apprendimenti verso forme di conoscenza sempre più autonome e consapevoli.”
- Nella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di facilitazione e, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare e a riflettere; sollecitandoli ad osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto.

L’insegnante regista
- L’adulto struttura ambienti e predispone situazioni e attività.
- Assume un ruolo “defilato”.
- Osserva e fa evolvere i contesti.
- Promuove il confronto tra i bambini.
- Fa convergere l’esperienza dei bambini verso la padronanza dei sistemi culturali previsti nei
diversi campi di esperienza.
- Pone attenzione ai bisogni di cura fisica e psicologica dei bambini.
- Cura il processo della documentazione per e sul bambino, sui percorsi di esperienza.

La dimensione relazionale
- La scuola dell’inclusione promuove un clima relazionale sereno e positivo improntato alla
cooperazione e non alla competizione.
- Pone attenzione al fatto che le diversità non diventino disuguaglianze.

La centralità del gioco.
Il gioco è l'attività più importante in cui sono impegnati i bambini. Costituisce una risorsa privilegiata di apprendimento e relazioni. Rappresenta un’importante esperienza attiva e creativa sia sul piano cognitivo che relazionale. 
Attraverso il gioco il bambino esplora, ricerca, prova piacere nel fare e nel capire, risolve problemi, acquisisce regole .Particolare attenzione dedica al gioco il pedagogista Vygotskij. Nel gioco il bambino fa ciò che desidera di più, in quanto il gioco è legato al piacere: operando in una situazione reale ma con un significato staccato ,da un lato segue “la linea della minore resistenza”; ma dall’altro impara ad agire secondo la linea opposta perché, nello stesso tempo, nel gioco, si sottomette alle regole e rinuncia a ciò che vuole.
Il gioco consente al bambino di soddisfare la propria curiosità, di trovare soddisfacimento al bisogno di muoversi e manipolare. Consente ai bambini di mettere in gioco la propria fantasia e creatività. Comunica sentimenti, vissuti, pensieri.
La scuola promuove la coerenza tra curricolo esplicito (i saperi formalizzati trasmessi), curricolo implicito (valori, atteggiamenti, relazioni, organizzazione...)che tutti gli insegnanti si assumono l’impegno di far emergere in una progettualità consapevole e collegiale. L’ organizzazione del tempo e dello spazio, gli atteggiamenti praticati, i comportamenti esibiti, gli esempi mostrati incidono sulla trasmissione dei valori civici e morali. la scuola struttura il curricolo implicito per orientare l’ autonomia e  la responsabilità, perseguendo essenzialmente attraverso di esso l’educazione alla legalità, “... alle buone maniere, alla tolleranza, alla cortesia, al rispetto, a quella sensibilità che nasce dal cuore”. 
La scuola  dell’infanzia “San Giovanni Bosco ”dispone di un salone adibito a gioco libero con una zona cucina per le bambine , una zona costruzioni per i maschietti e l’angolo audiovisivo con televisione e videoregistratore.
Al mattino i bambini vengono accolti in salone e divisi per il gioco libero in gruppi di circa quattro ciascuno; poi ci si raccoglie attorno all’angolo dell’appello dove l’insegnante nomina il cameriere del giorno, il quale deve evidenziare il giorno, il mese e la stagione corrente e segnalare gli assenti.
Il salone viene spesso utilizzato anche per le attività didattiche mattutine in quanto per ampiezza consente di muoversi meglio sia con attività manipolatorie (pasta di sale, pongo, creta, farine varie), che con attività più logiche (storie animate, disegni attività grafiche manipolatorie).
Al giovedì il salone viene poi utilizzato per l’insegnamento della religione cattolica, mentre il venerdì spostando i giochi e con i dovuti attrezzi (cubi, materassi, tappeti) si svolge la lezione di psicomotricità che prevede la suddivisione dei bambini in due gruppi da 7 bambini ognuno. Al piano superiore è presente un’ aula che viene utilizzata per la preparazione pre-scolastica dei bambini grandi: essa è dotata di banchi  e anche di una televisione per la visione di filmati.

Il curricolo esplicito

Il curricolo “esplicito” è il percorso definito dall’azione espressa dai diversi campi di esperienza, è il contenitore  del processo di alfabetizzazione ed esplicita  l’intenzionalità dei saperi. Si tratta di promuovere quelle capacità che stanno alla base di ogni forma di apprendimento e cioè la capacità di elaborare,  organizzare, ricostruire l’esperienza in maniera personale e tradurre tale costruzione  in forme fruibili da altri. E’ importante quindi proporre situazioni di esperienze coinvolgenti che sorreggano e stimolino gli interessi e lo spirito di iniziativa del bambino nell’ambito dei vari campi di esperienza. L’offerta formativa viene proposta equilibrando le attività del mattino e del pomeriggio e all’interno della settimana.



Principi ispiratori del progetto educativo 

La nostra Scuola dell’Infanzia, di ispirazione cristiana, intende la PERSONA come VALORE IN SÉ, e precisamente: 
-in tutte le sue dimensioni ( fisica, affettiva – relazionale, sociale, cognitiva) armonizzate ed integrate dalla visione religiosa 
-in cui la libertà è processo, conquista e presupposto all’inserimento attivo e responsabile nella società 
-in cui la vita è orientata all’incontro con Dio 
Inoltre riconosce i bisogni dei bambini come: 
-bisogno di accoglienza e di riconoscimento (essere qualcuno per qualcuno); 
-bisogno di valorizzazione e di benessere e autonomia (avere e dare amore, attenzione); 
-bisogno di conoscenza di spiritualità (conoscere il mondo, esplorando al realtà ma anche e soprattutto dando un senso, un significato su più livelli di questa realtà); 
-bisogno di autorealizzazione.

La Scuola d’Infanzia è: 
- l’ambiente in funzione del bambino in cui i rapporti umani mediano lo sviluppo; 
- il luogo della socialità, dell’autonomia, della creatività, della religiosità;
-il luogo caratterizzato da un clima di affettività positiva e gioiosità ludica; 
- l’ambiente che integra l’opera della famiglia e del contesto sociale; 
- l’ambiente che accoglie ed integra le “diversità”; 
- l’ambiente in cui si lavora con professionalità, intenzionalità e flessibilità 

Carattere e finalità della Scuola dell’Infanzia 

Nella società attuale la nostra scuola si propone di offrire un ambiente ricco di relazioni positive, attraverso le quali il bambino matura nella conoscenza e nella stima di sé e della realtà che lo circonda. Un ambiente che, dal punto di vista affettivo, cognitivo, formativo, sociale, cerca di rispondere a tutti i bisogni di crescita dando significato ad azioni e comportamenti. 
La scuola accoglie tutti i bambini indipendentemente dal tipo di credo o di condizione sociale. È pronta ad ospitare i bambini che vivono situazioni di disagio. 
Si propone di accogliere ed integrare nel gruppo dei coetanei ogni bambino nella sua specifica identità personale. 
La scuola collabora con le famiglie, gli Enti e i Servizi presenti sul territorio perché il bambino possa raggiungere una formazione globale ed armonica della sua persona. Questa prospettiva definisce la scuola dell’infanzia come un sistema integrato in evoluzione, che rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto all’istruzione in chiave cristiana.






La nostra Scuola dell’Infanzia intende promuovere nei bambini:

a. MATURAZIONE DELL’IDENTITA’ (saper essere) 
L’identità esprime, secondo il nostro Progetto Educativo, l’appartenenza alla famiglia di origine, ma anche l’appartenenza al più ampio contesto della comunità ecclesiale dell’intera famiglia. Significa imparare a star bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina abitante di un territorio, appartenente ad una comunità.

b. LO SVILUPPO DELL’AUTONOMIA (saper fare) 
È l’acquisizione delle capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare e prendere decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili. 


c. LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (sapere) 
Significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere negoziare i significati. 

d. LO SVILUPPO DELLA CITTADINANZA (io con gli altri) 
Significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro. Il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un ambito democratico, eticamente orientato e rispettoso del rapporto uomo‐natura. 
Il vero progetto educativo mira a costruire un’alleanza educativa con i genitori, con il territorio circostante, facendo perno sull’autonomia scolastica, che prima di essere una serie di norme, è un modo di concepire il rapporto delle scuole con le comunità di appartenenza locali e nazionali.
Il nostro stile educativo è fondato su: 

-Osservazione 
-Ascolto 
-Progettualità elaborata collegialmente 





La scuola inoltre fa proprio il progetto educativo delle scuole dell’infanzia di ispirazione cristiana aderenti alla F.I.S.M. di Vicenza:
Maturazione dell’identità
Saper essere

Senso di cittadinanza
io con gli altri

							



Conquista dell’autonomia saper fare

Sviluppo delle competenze
sapere








Queste finalità hanno come unico obiettivo la formazione integrale del bambino come soggetto di diritti inalienabili, inserito nella società attraverso rapporti fraterni con gli altri e con un progressivo senso di responsabilità e costruzione di sé come figlio di Dio.



Inoltre la nostra Scuola dell’Infanzia si propone di: 

- favorire un apprendimento attivo partendo dall’esperienza diretta e spontanea per arrivare gradualmente ad una conoscenza più astratta e scientifica; 
- individualizzare gli interventi educativi considerando la diversità di ognuno fonte di ricchezza per tutti; 
- promuovere un’effettiva integrazione degli alunni svantaggiati o portatori di handicap con progetti educativo - didattici personalizzati;
- favorire il benessere del bambino nel passaggio tra i diversi ordini di scuola attraverso adeguati itinerari didattici che garantiscano la continuità al percorso formativo; 
- integrare il servizio scolastico mediante progetti di interazione con le famiglie e le agenzie educative territoriali; 
- favorire l’inserimento degli alunni stranieri. 



Le attività

Le esperienze dei bambini all’interno della scuola sono molteplici. Il gioco, l’esplorazione, la ricerca, la vita di relazione possono essere fonte di conquista, di conoscenza, di sviluppo e di crescita intellettiva. Seguendo le Indicazioni Nazionali per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo della scuola dell’obbligo (settembre 2012) le attività fanno riferimento ai seguenti Campi d’Esperienza: 
LA CONOSCENZA DEL MONDO
Il bambino organizza le proprie esperienze attraverso azioni consapevoli quali raggruppare, il comparare, il contare,l’ordinare,l’orientarsi e il rappresentare con disegni e parole







IL SE’ E L’ALTRO
Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale,conosce meglio se stesso,gli altri e le tradizioni della comunità ,in cui vive e di cui fa parte


CORPO IN MOVIMENTO
il bambino prende coscienza ed acquisisce il senso del proprio sè fisico, il controllo del corpo delle sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità sensoriali ed espressive ed imparare ad averne cura attraverso l’educazione alla salute





				Campi d’esperienza







I DISCORSI E LE PAROLE
il bambino apprende a comunicare verbalmente a descrivere le proprie esperienze e il mondo,  
a conversare, a dialogare, ad avvicinarsi alla lingua scritta


IMMAGINI, SUONI, COLORI
il bambino sperimenta linguaggi visivi, sonori, corporei, mass-mediali, la cui fruizione educa al senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà













L’integrazione degli alunni in difficoltà 
La Scuola dell’Infanzia conferma la sua mission pedagogica a favore dell’inclusione e personalizza l’offerta formativa secondo quanto espresso dalla normativa vigente (Legge Quadro sull’ inclusione scolastica n°104 del 3 febbraio 1992 – Direttiva Ministeriale sui Bisogni Educativi Speciali del 12 dicembre 2012) elaborando, per ogni alunno svantaggiato, certificato o con diagnosi di disturbo evolutivo il Piano Educativo Individualizzato (PEI). 
La scuola, inoltre, colloca la sua azione nella prospettiva di una educazione interculturale, offrendo itinerari educativi tali da consentire al bambino di apprezzare se stesso e gli altri, la propria e le “altre culture”, aiutandolo nella maturazione della propria identità. 
Al di là della frequenza di alunni stranieri la scuola tiene conto di tutte le presenze culturali che vivono nel suo interno: ogni bambino, quando entra nella scuola dell’infanzia, ha già un proprio vissuto, una cultura di appartenenza che costituiscono preziosi elementi di scambio e di arricchimento reciproci tra i “diversi” bambini. 
Senza alcuna discriminazione l’iscrizione è aperta a tutti i bambini le cui famiglie accettano il progetto educativo della scuola. 

Metodologia educativa 
Le esperienze che i bambini vivono a scuola vengono realizzate secondo una metodologia che valorizza: 
- l’esperienza del gioco individuale e di gruppo; 
- l’esplorazione e la ricerca; 
- la vita di relazione;
- la mediazione didattica. 
L’ insegnante da particolare importanza al gioco, perché la strutturazione ludica dell’attività didattica assicura ai bambini esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della loro personalità. A tal fine le proposte educative, verranno presentate in maniera graduale, in un ambiente stimolante e rassicurante tale da favorire il raggiungimento degli obiettivi fissati e la socializzazione, come elemento trasversale a tutti i campi di esperienza. Le attività partiranno comunque dalle conoscenze ed esperienze dei bambini e saranno effettuate secondo modalità concrete e motivanti.
 La programmazione è flessibile e prevede momenti di attività in sezione (gruppi eterogenei) e momenti di intersezione (gruppi omogenei), tenendo sempre presenti le necessità dei bambini .

Documentazione e verifica
La documentazione è utile per esaminare, analizzare e ricostruire il vissuto scolastico del bambino che servirà alle insegnanti per il momento della valutazione e della verifica e sarà anche strumento di comunicazione con la famiglia. 
Essa avviene attraverso elaborati grafici, foto, video e cartelloni. 
Durante l’anno scolastico si prevedono momenti di verifica mediante l’osservazione dei bambini mentre giocano e svolgono attività guidate. 
L’ insegnante, attraverso il Collegio docenti mensile con le insegnanti del plesso, si confronta  sull’andamento dei progetti e sul coinvolgimento dei bambini nelle attività proposte. 
Questi incontri servono  per decidere se proseguire o soffermarsi su qualche concetto non ancora interiorizzato. 
Nel corso dell’anno vengono compilate delle griglie di osservazione/verifica: dopo un primo periodo di frequenza scolastica e alla fine dell’anno come verifica sui progetti svolti. 
A Novembre vengono svolti i colloqui con i genitori dei bambini “Piccoli” per fare il punto della situazione sul loro inserimento. 
A Gennaio/Febbraio ci sono i colloqui con i genitori dei bambini medi e grandi che svolgono con il supporto di una scheda di osservazione del loro bambino. 
A maggio, viene fatto un ulteriore colloquio con i genitori dei bambini “grandi” dove si fa visionare il quaderno e gli elaborati dell’ultimo periodo dell’anno.

Le fasi della  programmazione

La programmazione didattica è pensata e definita collegialmente dalle insegnanti aderenti alla F.I.S.M.  di zona, da sviluppare durante l’anno scolastico.
La programmazione è comune a tutte le scuole aderenti; ogni scuola poi media la programmazione secondo l’originalità dell’insegnante e, soprattutto , tenendo conto del reale livello di competenza raggiunta dai bambini, adottando in itinere gli adeguamenti necessari per i singoli bambini.
Si delineerà così una serie di unità di apprendimento diverse, che a partire da specifici obiettivi formativi e attraverso la scelta di contenuti e metodi, trasformerà le capacità personali di ciascun bambino , in competenze.
Ogni unità di apprendimento verrà sottoposta a sistematica verifica, al fine di adeguare le attività alle esigenze che emergeranno durante il percorso. Da ciascuna di esse le insegnanti ricaveranno le opportune osservazioni sui percorsi seguiti, e faranno una selezione degli elaborati che andranno a costituire il personale fascicolo del bambino, ossia una cartella che documenterà il percorso e i livelli raggiunti dal bambino nel corso dei tre anni di scuola dell’infanzia.
Nella programmazione educativa le insegnanti si impegneranno in modo particolare a creare nell’ambiente scuola un luogo nel quale , intenzionalmente, si cercherà di rispondere in modo appropriato ai BISOGNI DEI BAMBINI:
	-bisogno di rispetto
	-bisogno di sicurezza
	-bisogno di coerenza educativa
	-bisogno di gioco e divertimento
	-bisogno di autonomia
	-bisogno di socializzazione
	-bisogno di movimento
	-bisogno di fare e di scoprire 
	-bisogno di rassicurazione affettiva
	-bisogno di dare senso alla vita.








Progetti di ampliamento dell’offerta formativa

1. PROGETTO ACCOGLIENZA ( settembre)

Il progetto Accoglienza prevede l’inserimento dei bambini più piccoli, attraverso attività ludico-operative strutturate, canzoncine e gioco libero per permettere ai bambini di conoscere l’ambiente scolastico e i nuovi amici superando gradualmente il distacco dalla famiglia.

       2.	 PROGETTO   I.R.C.

	Questo progetto non è altro che un cammino per conoscere Dio e imparare a meravigliarsi    
           del dono che ha fatto a noi : l’amore.

3.  PROGETTO CONTINUITÀ  ( maggio)

Coinvolge solo i bambini grandi e vuole così facilitare il loro inserimento alla Scuola Primaria, con attività che vengono programmate e svolte nella medesima in collaborazione tra insegnanti  di Scuola dell’Infanzia e della Primaria.

   LE  FESTE

Ogni anno la scuola propone dei momenti di festa che vogliono essere il veicolo dello stare insieme nel contesto scolastico come in famiglia:
· Festa degli Angeli Custodi-  nonni
· Il Natale: vedremo i nostri piccoli scoprire la nascita di Gesù attraverso una piccola rappresentazione, ascolteremo i loro canti natalizi e ci scambieremo i più sinceri auguri di Natale.
· Il Carnevale: scherzi, canti e giochi per trascorrere qualche ora in allegria accompagnati da un piccolo rinfresco.
· La Festa della vita.
· La Festa di San Giovanni Bosco (Patrono della nostra scuola).
· La festa di fine anno : è un momento che vuole racchiudere in se tutto l’anno scolastico e fare da collante per tutte le famiglie che vivono in questa scuola.

   I  LABORATORI

Nel corrente  Anno Scolastico sono previsti i seguenti laboratori :
	
· Laboratorio di educazione musicale in collaborazione di una insegnante esterna
· Laboratorio grafico-pittorico
· Laboratorio manipolativo
· Laboratorio di lettura e ascolto
· Laboratorio di cucina
· Laboratorio attività motorie (psicomotricità, yoga, corso di sci, nuoto) con la collaborazione di persone qualificate esterne
· Laboratorio inglese in collaborazione di una persona esterna

Progetto continuità nido/infanzia infanzia/primaria

La continuità del processo educativo è intesa come:
-	risposta al diritto del bambino di essere educato integralmente nel rispetto del suo iter personale;
-	gradualità nell’ affrontare i problemi educativi.
La continuità non è anticipazione dei contenuti e dei metodi della fase scolastica successiva.
La scuola del bambino sviluppa rapporti produttivi di continuità in direzione orizzontale e verticale.
La continuità orizzontale fruisce delle risorse umane, culturali e didattiche presenti nella famiglia e nel territorio.
Si realizza attraverso incontri individuali tra la maestra titolare e i genitori nel momento dell’iscrizione e nelle altre occasioni di scambio di informazioni utili alla conoscenza e alla crescita del bambino.
Inoltre sono previsti incontri di intersezione con i rappresentanti dei genitori, la coordinatrice e l’insegnante.
Sono previste anche assemblee generali, minimo due, da tenersi all’inizio e alla fine dell’anno scolastico, per la presentazione del POF e per la verifica conclusiva di fine anno.
Per quanto riguarda la formazione dei genitori, la scuola offre incontri di confronto con esperti.
La Scuola dell’Infanzia è in continuità orizzontale con il territorio aderendo a progetti proposti dal Comune, dall’ULSS e altri enti privati.
La continuità verticale con particolare riferimento al Nido e alla Scuola Primaria,  prevede momenti e modalità di collaborazione con le istituzioni suddette.
Attraverso incontri tra insegnanti dei due ordini si prevede un progetto di continuità che coinvolga i bambini dell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia e i bambini della Primaria con la finalità di favorire l’inserimento al successivo ordine di scuola.
La scheda personale diventa lo strumento privilegiato che documenta, favorisce e accompagna il bambino nel percorso educativo.   
Progetto sicurezza
La scuola e’ dotata di alcuni ausili e di norme per la sicurezza quali:
· Estintori e maniglioni anti panico (i controlli su suddetti materiali vengono svolti due volte all’anno dalla ditta “Schio Antincendi”), porte frangifiamme.
· Uscita di sicurezza
· Cartelli segnaletici
· Planimetria degli spazi della scuola
Per la sicurezza la scuola si appoggia alla ditta GESIAV consultings.r. l di Renato Bissaro il quale in qualità di R.S.P.P. e redige il documento di valutazione del rischio (art.17 e 28 D.L gs.81/08) ed è quindi:
· Preposto ai controlli periodici a norma di legge
· Alla formazione del personale  
· Svolge o incarica persone qualificate a svolgere le prove di evacuazione e sulla sicurezza rivolte al personale e ai bambini. Le insegnanti si prefissano di illustrare e preparare i bambini ad una piccola formazione sul tema della sicurezza a sc7uola ,avvalendosi di un piccolo progetto didattico.
Presso la struttura è presente in copia cartacea il PROTOCOLLO INTERNO EMERGENZA COVID-19, il quale contiene indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia. Tale fascicolo è stato fornito dalla ditta GESIAV consultings.r.l di Renato Bissaro.
Formazione, Autovalutazione, Interventi di Miglioramento

Un singolo educatore o docente responsabile attiva i seguenti comportamenti:
· condivide ed attua il Progetto Educativo della scuola attraverso l’elaborazione e la realizzazione della Progettazione Educativo - Curricolare.
·  Espone e fa partecipe la Coordinatrice di eventuali disagi nel proprio lavoro educativo.
· Collabora con i colleghi, rispettando e sintonizzandosi con le indicazioni della coordinatrice,confermate dal gestore.
· Fa autovalutazione sulla propria azione educativa e ne discute con la coordinatrice ed il gestore.
· Considera l’imprevisto come parte del proprio lavoro fronteggiandolo rispetto alle risorse, alle priorità, al sistema della scuola.
· Studia, coglie, sperimenta nuove modalità di lavoro educativo.
· Definisce lo stile educativo condiviso.
· Segnala criticità per prevenire situazioni di difficoltà.

Formazione , Autovalutazione, interventi di miglioramento

Il rapporto di autovalutazione permette alle scuole di esaminare il loro contesto e di evidenziare i vincoli e le leve positive presenti nel territorio per agire efficacemente sugli esiti in termini di benessere e apprendimento dei bambini .
La scuola attua al suo interno un processo di autovalutazione in itinere che le consente di individuare le priorità su cui agire, al fine di migliorare gli esiti, predisponendo poi un piano di miglioramento.

Interventi di miglioramento

Gli interventi di miglioramento che la scuola si prefigge per i prossimi tre anni in relazione alle possibilità economiche e demografiche sono:
· Spazi esterni (miglioramento del cortile con acquisto o sostituzione di giochi,sistemazione sabbiera e interventi manutenzione recinzione
· Spazio area psicomotoria ( acquisto materiale )
· Spazio sezione ( acquisto arredamenti )
· Interventi di tinteggiatura nelle varie stanze.







































Inclusione scolastica

Piano Annuale per l’inclusione
Scuola dell’infanzia “San Giovanni Bosco”

[bookmark: _GoBack]Il piano annuale per l’inclusività è uno strumento che consente alle istituzioni scolastiche di progettare la propria offerta formativa in senso inclusivo. Spostando l’ attenzione dal concetto di integrazione a quello di inclusione.
Il concetto di inclusione attribuisce importanza al modo di operare sul contesto, mentre col concetto di integrazione l’azione si focalizza sul singolo soggetto, cui si imputano deficit o limiti di vario genere e a cui si offre un aiuto di carattere didattico e strumentale per il superamento o il mitigamento degli stessi e per essere integrato nel sistema . Si tratta di un cambiamento di prospettiva che impone al sistema “scuola” un nuovo punto di vista che deve essere eletto a linea propone di:guida dell’attività educativo -didattica quotidiana

La scuola dell’infanzia  ritiene che, la programmazione e l’effettuazione del percorso didattico, va indirizzata verso la personalizzazione e/o individualizzazione dei percorsi educativi rispettando la peculiarità di approccio, metodo stile e livello di apprendimento di tutti i discenti e, in particolare, dei BES;
Propone, quindi, che, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorra a:
1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);
2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati);
3) strumenti compensativi;
4) misure dispensative;
utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento alla normativa nazionale e/o alle direttive del PTOF.

Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione è necessario riscontrare i punti di criticità e i punti di forza attuali della scuola. Ad oggi si ritiene di dover segnalare, per ovviare, laddove sia nella possibilità, i seguenti punti di criticità:
-difficoltà nella documentazione  presentata dei neo iscritti a desumere informazioni per identificare un bambino con necessità di P.A.I.
-difficoltà ad avere una collaborazione diretta con le Usl
-difficoltà di presentazione di un Bes ai genitori per scarsa formazione del personale educante
Ogni scuola è chiamata ad “elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico” (entro il mese di giugno).

Mese di giugno:
IL COLLEGIO DOCENTI VERIFICA I RISULTATI    RAGGIUNTI
IL G.L.I. E IL D.S.ASSEGNANOLE RISORSE DI SOSTEGNO E
PROPONGONO AL COLLEGIO DOCENTIOBIETTIVI E ATTIVITA’ DA INSERIRE NEL P.A.I.

Scuola dell’Infanzia “San Giovanni Bosco“ Mese di giugno:
IL COLLEGIO DOCENTI VERIFICA I RISULTATI    RAGGIUNTI

A.S. 2016/19

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA’
PARTE I : analisi dei punti di forza e di criticità
	A. Rilevazione dei BES presenti
	

	1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art.3, commi 1 e 3)
	

	Minorati vista
	

	Minorati udito
	

	Psicofisici
	

	2. Disturbi evolutivi specifici
	

	Disturbi del linguaggio
	

	DSA
	

	ADHD/DOP
	

	altro
	

	3. Borderline cognitivo
	

	4. Aree di svantaggio
	

	 Socio-economico
	

	Linguistico-culturale
	

	Disagio comportamentale/relazionale
	

	Disagio fisico
	

	totale
	

	% su popolazione scolastica
	

	N° PEI (redatti dai GLHO)
	

	N° PDP 
(redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria)
	



	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in …
	Sì/ No

	
Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratori ali integrate (classi aperte, laboratori protetti, etc …)
	

	
Assistenti esterni
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi
aperte, laboratori protetti, etc …)
	

	
Assistenti alla comunicazione 
(mediatori linguistici)
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti,etc …)
	

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	

	Docenti tutor
	
	

	Altro:
	
	



	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso ….
	Sì/No

	


Coordinatori di classe e simili

	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico - educativi a prevalenza tematica inclusiva
	

	
	Altro:
	

	



Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico - educativi a
prevalenza tematica inclusiva
	

	
	Altro:
	

	


Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	

	
	Rapporti con famiglie
	

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico -educativi a
prevalenza tematica inclusiva
	

	
	Altro:
	



	D. Coinvolgimento personale ATA
	Si/No

	Assistenza alunni disabili
	

	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	

	Altro:
	



	E. Coinvolgimento famiglie
	Si/
No

	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	

	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	

	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	

	Altro:
	




	F. Rapporti con servizi socio-sanitari territoriali e istituzioni
	Si/
No

	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	

	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	

	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	

	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	

	Progetti territoriali integrati
	

	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	Altro:
	



	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Si/
No

	Progetti territoriali integrati
	

	Progetti integrati a livello di singola scuola
	

	Altro:
	



	H. Formazione docenti
	Si/
No

	Strategie e metodologie educativo didattiche di gestione della classe
	

	Didattica speciale e progetti educativo didattici a prevalente tematica inclusiva
	

	Didattica interculturale / italiano L2
	

	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	

	Altro :
	



	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	
   0
	
  1
	
  2
	
  3
	
  4

	Aspetti politici, decisionali e organizzativi coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle  attività educative
	
	
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	
	
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico e la continuità tra i diversi ordini di scuola
	
	
	
	
	

	Altro :
	
	
	
	
	



*LEGENDA
0    per niente
1    poco
2    abbastanza
3    molto
4    moltissimo

Nota. Adattato agli Indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici



PARTE II : obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno scolastico

	A. Aspetti politici, decisionali e organizzativi coinvolti nel cambiamento inclusivo

	Oltre alla “Commissione Handicap”, formata da tutti i docenti di sostegno della scuola, è stato 
creato il Gruppo di lavoro per l’inclusione GLI, che rispecchia le varie componenti dell’Istituto, con i seguenti compiti:
- effettua la rilevazione dei BES,
- raccoglie la documentazione,
- offre consulenza,
- verifica periodicamente le pratiche inclusive della didattica programmate e aggiorna
eventuali modifiche ai PDP ed ai Pei, alle situazioni in evoluzione,
- verifica il grado d’inclusività della scuola.
In particolare i docenti di sostegno intervengono in situazioni ricorrenti ed emergenti facendo
particolare attenzione a discipline “sensibili”, alla luce di una flessibilità didattica che deve essere
alla base della programmazione.
I docenti curriculari intervengono attivando una programmazione di attività che prevede sia misure 
compensative che dispensative. Inoltre attivano modalità diverse di lavoro: apprendimento 
cooperativo (per piccoli gruppi) e/o didattica laboratoriale, qualora sia necessario.
Nelle attività per l’anno in corso, riferite agli aspetti organizzativi e gestionali, è previsto che:
1- la scuola dell’infanzia e la scuola primaria effettuino uno screening sugli alunni;
2- i docenti che rilevano un bisogno educativo speciale, fanno riferimento al coordinatore, che a sua volta richiede la convocazione del consiglio di classe/team docenti;
3- il consiglio di classe/team docenti esamina la documentazione fornita dagli Enti accreditati o, in assenza di questa, compila la scheda di individuazione dei bisogni educativi speciali (ALLEGATO 1 del Protocollo d’istituto per l’inclusione).;
4- il coordinatore contatta poi la famiglia che firmerà l’allegato 2 del protocollo d’istituto per
        l’inclusione ,se è in disaccordo con quanto rilevato dai docenti l’allegato 3, se invece è in  
        accordo con il parere dei docenti.
5- Il coordinatore di classe, previo consenso della famiglia  e se necessario, interpella un esperto
esterno.
6- A questo punto viene stilato dal consiglio di classe/team docenti il piano didattico 
personalizzato (PDP) (ALLEGATO 4 del Protocollo d’Istituto per l’inclusione).


	B. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

	Nel corso del corrente anno scolastico, il nostro istituto si impegna:
· nella prosecuzione del corso di formazione sulla didattica inclusiva per competenze
· nel percorso di formazione con il centro FARE per lo screening dei DSA. (E’ prevista la creazione di un archivio digitale - cartaceo sui BES, DSA, disabili, a disposizione di tutti i docenti della scuola). L’aggiornamento si avvarrà di consultazione di materiale bibliografico ed informatico, software, banche dati in rete.
· Una particolare attenzione sarà data alla condivisione delle buone pratiche (secondo le direttive ministeriali) nel percorso di autoformazione.

	C. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

	Nella stesura ed utilizzo dei PEI e dei PDP la valutazione sarà adeguata al percorso personale dei
singoli ragazzi.
Si prevedono: interrogazioni programmate, con diversa modulazione temporale; prove strutturate; prove scritte programmate.
Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il consiglio di classe nella sua interezza. La difficoltà sta nel comprendere gli effettivi obiettivi raggiunti senza indulgere in “aiuti” né pretendere risposte non adeguate alla condizioni di partenza. E’ bene comunque ricordare che mentre per i DSA non è contemplato il raggiungimento dei “livelli minimi” degli obiettivi, per gli altri alunni BES tali livelli si possono fissare nei PDP.

	D. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

	    Alla base del piano esiste un modello di flessibilità che vede inclusi soprattutto i docenti
di sostegno Il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei docenti di sostegno è alla base della buona riuscita dell’integrazione scolastica.
L’insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all’allievo, pertanto il suo orario deve tenere conto dell’orario delle discipline “sensibili”. Nei singoli PEI è esplicitato l’orario funzionale dei singoli docenti di sostegno, al fine di aumentare flessibilità e trasversalità nell'organizzazione del sostegno all'interno della classe. L’intervento di integrazione scolastica si svolge prevalentemente in classe.
Sportello d'ascolto con la psicologa Marta Franci per gli alunni, docenti e genitori che ne facciano richiesta.

	E. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

	Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi esistenti sul territorio (ASL, servizi sociali,…).

	F. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

	La scuola prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie e alla comunità.
Per quanto riguarda l’area dei disabili, il rapporto docente di sostegno-famiglia è molto stretto.
La corretta e completa compilazione dei PDP e la loro condivisione con le famiglie sono passaggi indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. Queste devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione degli alunni rispetto agli impegni assunti.

	G. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

	Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. Potrà essere necessario attuare dei percorsi di facilitazione dell’apprendimento linguistico e “disciplinare”, sulla base delle risorse disponibili.
Sono previsti inoltre incontri sulla differenza di genere e sulle pari opportunità, in collaborazionecon l’ASL – Centro Salute Subasio, progetto “Educazione all'affettività”.




	 H. Valorizzazione delle risorse esistenti 

	La scuola prevede di valorizzare le risorse esistenti, tramite progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva.
Il presente “Piano Annuale per l’Inclusione” prevede momenti di verifica quali incontri periodici del GLI (per confronto/focus sui casi,azioni di formazione e monitoraggio) e verifica/valutazione del livello di inclusività dell’istituto (a cura degli GLI)


	I . Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di  Inclusione

	Ragazzi ed insegnanti possono usufruire di postazioni informatiche con ausili e software specifici,
libri e sussidi multimediali, materiali per attività didattiche differenziate, giochi di vario genere.
Gli studenti possono comunque avvalersi degli spazi e delle strutture dell' Istituto: aule dotate di
lavagne multimediali, palestra, laboratori di informatica e di scienze, un ampio spazio verde.


	L. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico,la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo

	La scuola prevede una serie di incontri tra i docenti delle classi interessate e i precedenti
insegnanti, per assicurare l’inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli
alunni con bisogni educativi speciali.
In fase di accoglienza pre-iscrizione si svolgono anche incontri con i genitori dei ragazzi e con i
Servizi.
La scuola prevede attività di orientamento in uscita.
I documenti relativi ai BES (PEI, PDP) sono accolti e condivisi dalle scuole di provenienza, in
modo da assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa anche nel passaggio tra scuole
diverse ed in modo da costituire una sinergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola.
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CRONOGRAMMA DEL PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE (PAI)
	
	
SET
	
OTT
	
NOV
	
DIC
	
GEN
	
FEB
	
MAR
	
APR
	
MAG

	
GIU

	Adattamento PAI in relazione alle effettive risorse presenti (a cura del GLI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assegnazione delle risorse specifiche (in termini funzionali”) da parte del Dirigente Scolastico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Team Docenti/Consigli di Classe e GLHO per la redazione e l’implementazione dei PEI e dei PDP
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 Rilevazione BES (a cura dei Consigli di classe/Team Docenti e del GLI)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rilevazione BES (a cura dei Consigli di classe/Team Docenti e del GLI)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri periodici del GLI (per
confronto/focus sui casi, azioni di
formazione e monitoraggio)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica/valutazione del livello di inclusività 
dell’Istituto ( a cura del GLI)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione proposta del PAI (a cura del GLI)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Delibera PAI in Collegio Docenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



GLOSSARIO
	ADHD: Attention deficit hyperactivitydisorder
BES: Bisogni educative speciali
DL: Disturbo del linguaggio
DOP: Disturbo oppositivo-provocatorio
DS: Dirigente Scolastico
DSA: Disturbo specifico dell’apprendimento
	GLHO: Gruppo di lavoro per l’handicap operativo
GLI: Gruppo di lavoro per l’inclusività
PAI: Piano annuale per l’inclusività
PDP: Piano didattico personalizzato
USR: Ufficio scolastico regionale



Scuola dell’infanzia “San Giovanni Bosco”
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunni con Bes

Plesso:   …………………………………………………….
Insegnanti del team: ………………………………..
Alunno ………………………………………………………….
A.S.   ……………………………………………………………….
Scuola…………………………   classe/sezione   …………………………………
Referente/i Bes e DSA o coordinatore di classe      …………………….

  DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Rilevazione delle difficoltà alunno  con…..
	

     BES                              D.S.A.

Eventuali annotazioni: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

	Certificazione o diagnosi specialistica ………………………………………………………………
	Redatta da  ……………………………………………………….
Presso          ………………………………………………………..
In data         …………………………………………………………

	Individuazione dell’alunno con BES da parte del team docenti o del consiglio di classe

Interventi riabilitativi (specialistici)
	Possibilmente allegare relazione.
Eventuali annotazioni in merito: ………………………………………………………………………............................................................................................................................................................................

	Eventuali informazioni dalla famiglia
	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


	Annotazioni percorso didattico pregresso
	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Altre osservazioni
	…………………………………………………………..........................................................................................................



DIDATTICA PERSONALIZZATA

Secondo le disposizioni e note ministeriali relative ai BES e DSA ,la legge n170(8 ottobre 2010) e le indicazioni degli specialisti,la scuola adotterà le seguenti metodologie della didattica personalizzata.
(Barrare le aree su cui si ritiene necessario intervenire)

				
	
Si
	
No

	AUTONOMIA
	
	

	APPRENDIMENTO
	
	

	MOTORIA
	
	

	RELAZIONALE
	
	

	LINGUAGGIO
	
	




	AUTONOMIA


	NOTE:




	APPRENDIMENTO


	NOTE:




	MOTORIA


	NOTE:




	RELAZIONALE


	 NOTE:




	LINGUAGGIO



	 NOTE:











INTERVENTI DIDATTICI-EDUCATIVI PERSONALIZZATI E INDIVIDUALIZZATI

(Ogni attività/laboratorio segue la programmazione curricolare secondo le Indicazioni Nazionali per la scuola dell’Infanzia.)
..l.. bambino/a …………………………………………………………………………….. segue la programmazione di sezione con alcuni accorgimenti specifici nel rispetto delle sue difficoltà legate a …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

-Momento dell’accoglienza [image: ] SI   [image: ] NO

-Attività di sezione [image: ] SI   [image: ] NO

- Laboratori per fasce di età:
􀂊 logico-matematico
􀂊 linguistico
􀂊 grafico-pittorico
􀂊 motorio
􀂊 musicale
􀂊 altro………

..l.. bambino/a  partecipa/non partecipa a tutti i laboratori e pertanto è importante curare:
· giochi sull’ascolto
· giochi sul ritmo 
· giochi fonologici 
· giochi di parole 
· giochi di rinforzo dei movimenti
· giochi con regole, di memoria
· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione su quello che si sta facendo
· incentivare la didattica di piccolo gruppo ed il tutoraggio tra pari
· prediligere il lavoro a gruppo per valorizzare le risorse del singolo(anziché evidenziarne le difficoltà)
· consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti

1.STRATEGIE METODOLOGIGHE E DIDATTICHE

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi utilizzando mediatori didattici quali immagini e/o disegni
· Utilizzare schemi o mappe concettuali
· Predisporre azioni di tutoraggio
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio
· Promuovere inferenze,integrazioni, e collegamenti tra le conoscenze
· Dividere gli obbiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo,la riflessione su quello che si fa
· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
· Altro………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
· Eventuali annotazioni …………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

2.MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline o campi d’esperienza l’alunno viene dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dell’ apprendimento:

· Dare tempi standard
· Ascolto mnemonico
· Partecipazione a recite, iniziative teatrali e attività che possono recare delle difficoltà sociali -relazionali
· Altro ……………………………………………………………………………………………………………………

Eventuali annotazioni:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

3.STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno può usufruire di strumenti compensativi che gli consentano di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna si permette all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere:

· Libri digitali
· Risorse audio(registrazioni,sintesi vocali,audiolibri, libri parlati …)
· Utensili per lo svolgimento di una attività …………………………………..
· Altro ………………………………………………………………………………………….
Eventuali annotazioni:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



4.ATTIVITA’ PROGRAMMATE

· Attività di recupero
· Attività di consolidamento e/o potenziamento
· Attività di laboratorio
· Attività per piccoli e grandi gruppi
· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
· Attività di carattere culturale,formativo,socializzante
· Altro ………………………………………………………………………
Eventuali annotazioni:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5.CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

· Uso di mediatori didattici
· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi ,sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali piuttosto che alla correttezza formale
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione di prove
· Valutazione dei progressi in itinere
· Utilizzo di griglie osservative e prove di verifica sulle abilità attese nella scuola dell’infanzia
· Verificare un’abilità per volta
· Osservazioni sistematiche
· Prodotti delle attività scolastiche
· Altro ………………………………………………………………………………………………………………………….
Eventuali annotazioni:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

6.VALUTAZIONE

L’alunno nella valutazione delle diverse discipline o campi d’esperienza si avvarrà di:

	Campi d’esperienza
Discipline/laboratori
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Eventuali annotazioni:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

PATTO FRA SCUOLA E FAMIGLIA

Si concorda la seguente collaborazione:
· colloqui regolari con i docenti/coordinatore
· dispensa da alcune attività scolastiche
· utilizzo di strumenti, attività e metodologie compensative
· corresponsabilità scuola-famiglia

FIRMA

	Docente
	Genitori

	________________________________
	___________________________________

	
	

	________________________________
	____________________________________




Presidente
___________________________________



Io/noi sottoscritti/a/o genitore/i , firmando il presente piano dichiaro/iamo:
1) di essere a conoscenza dell’informativa sul trattamento dei dati personali effettuati in questa scuola ex art. 13 D.L.vo 196/2003;
2) di autorizzare il trattamento dei dati sensibili;
3) la mia firma ed ogni mia decisione relativa al presente piano è disposta in conformità con le vigenti disposizioni in materia di corresponsabilità genitoriale (dichiarazione relativa al caso di firma di un solo genitore).











DOCUMENTAZIONE

Il curricolo

Il curricolo è il testo aperto che il corpo docente è chiamato ad assumere e a contestualizzare attraverso scelte che sono relative a metodi, organizzazione e valutazione, coerenti con i traguardi formativi previsti dal documento nazionale.
Il curricolo di Istituto è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esprime le scelte della comunità professionale e l’identità dell’Istituto medesimo.
Il curricolo della Scuola dell’Infanzia si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine (ingresso - pasto- cura del corpo- momento del riposo) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni.
I momenti di apprendimento si realizzano attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con le cose e con l’ambiente naturale, attraverso l’arte e il territorio in cui si vive. Il tutto attraverso l’esperienza del gioco, strumento di conoscenza e relazione interpersonale.












[image: saltando bambini felici Archivio Fotografico - 37661906]
	
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

	IMMAGINI, SUONI, COLORI

	
OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
3 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
4 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
5 anni

	
Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.
	
IMITA ATTRAVERSO I GESTI, I MOVIMENTI, LA VOCE.
	
OSSERVA ED IMITA DIVERSI STATI EMOTIVI
	
RAPPRESENTA ATTRAVERSO LA MIMICA I DIVERSI STATI EMOTIVI.

	Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.
	
ACCETTA DI PARTECIPARE AI GIOCHI SIMBOLICI.
ACCETTA DI ESPLORARE E UTILIZZARE I MATERIALI A DISPOSIZIONE.
CONOSCE I COLORI PRIMARI.

MANIPOLA VARI ELEMENTI
	
ASSUME ED ESPRIME RUOLI SPONTANEI NEL GIOCO SIMBOLICO-DRAMMATICO.
CONOSCE IL MODO DI UTILIZZO DI CIASCUN MATERIALE.
CONOSCE I COLORI PRIMARI E SECONDARI.

MANIPOLA E DA UNA DEFINIZIONE AL PRODOTTO.
	
UTILIZZA I LINGUAGGI MIMICO-GESTUALE IN MODO INTENZIONALE.
UTILIZZA I MATERIALI IN MODO AUTONOMO E CREATIVO.
CONOSCE LE SFUMATURE DEI COLORI E LE COMBINAZIONI.
ESEGUE UNA MANIPOLAZIONE FINALIZZATA UTILIZZANDO IN MODO PERSONALE VARI MATERIALI.

	Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte.
	
ASCOLTA E SEGUE CON PIACERE SEMPLICI RACCONTI.
DESCRIVE IMMAGINI E OPERE D’ARTE.
	
COMPRENDE SEMPLICI CONTENUTI DI DRAMMATIZZAZIONI E TESTI NARRATI.
RICONOSCE E DENOMINA ELEMENTI DI UN’IMMAGINE, OPERA D’ARTE.
	
ESPRIME PARERI SU SPETTACOLI O DRAMMATIZZAZIONI DI VARIO TIPO.
RICONOSCE E DESCRIVE CON ADEGUATA TERMINOLOGIA OPERE D’ARTE, IMMAGINI SEMPRE PIU’ COMPLESSI

	Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.
	
RIPETE SEMPLICI CANTI SU IMITAZIONE.

DISTINGUE RUMORE E SILENZIO.

ASCOLTA E RICONOSCE IL SUONO DI ALCUNI STRUMENTI MUSICALI.
	
CANTA IN GRUPPO UNENDO PAROLE E GESTI.

DISCRIMINA SUONI E RUMORI E LI ASSOCIA AD UNA FONTE.
SPERIMENTA L’USO DI STRUMENTI MUSICALI.
	
CANTA IN GRUPPO UNENDO PAROLE, GESTI E SUONI.
RICONOSCE SUONI E RUMORI DELL’AMBIENTE CHE LO CIRCONDA.
UTILIZZA STRUMENTI MUSICALI IN MODO ADEGUATO.

	
Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.

	
ASCOLTA E RICONOSCE SEMPLICI RITMI.
	
RIPRODUCE SEMPLICI SUONI (PIANO-FORTE) E RITMI (LENTO-VELOCE).
	
RIPRODUCE RITMI PIU’ COMPLESSI.

	
Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.

	
SCOPRE LE CARATTERISTICHE PERCETTIVE SPECIFICHE DELLE COSE MANIPOLATE: FORMA, DIMENSIONE, COLORE, DUREZZA, TRASPARENZA, RUGOSITÀ, TIPO DI MATERIALE

	
RIPRODUCE UN SUONO LEGGENDO UNA IMMAGINE-SIMBOLO.
	
RAPPRESENTA GRAFICAMENTE CON SIMBOLI STABILITI IL SUONO E IL SILENZIO.










	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

	IL SE’ E
L’ALTRO

	
OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
3 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
4 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
5 anni

	Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.
	GIOCA CON ALMENO UN COMPAGNO.
SI ALLONTANA DALL’INSEGNANTE PER GIOCARE.
	GIOCA CON I COMPAGNI E CONDIVIDE I MATERIALI







	RAFFORZA L’AUTONOMIA, LA STIMA DI SE’, L’IDENTITA’
CONQUISTA SEMPRE MAGGIORE AUTONOMIA NELLA CURA PERSONALE, NELLE RELAZIONI, NEI CONFRONTI DELL’AMBIENTE SCOLASTICO




	Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.
	
ESPRIME I PROPRI BISOGNI.
SCOPRE LA PROPRIA IDENTITA’ SESSUALE.
NON PIANGE AL MOMENTO DEL DISTACCO.
ESPRIME E COMUNICA I PROPRI SENTIMENTI.
	ASSUME UN RUOLO ATTIVO ALL’INTERNO DEL GRUPPO.
CONOSCE LA PROPRIA IDENTITA’ SESSUALE.
SUPERA SERENAMENTE IL DISTACCO DALLA FAMIGLIA.
COMUNICA SENTIMENTI ED ESPRIME IL PROPRIO PUNTO DI VISTA
	STABILIRE RELAZIONI POSITIVE PERSONALI E DI GRUPPO
RAFFORZARE IL SENSO DI APPARTENENZA AD UN GRUPPO: FAMIGLIA-SCUOLA







	Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre.
	
CONOSCE LA DIFFERENZA FRA “IO” E “TU”.
RICONOSCE IL PERSONALE ADULTO CHE OPERA NELLA SCUOLA.


	RACCONTA ESPERIENZE E VISSUTI









	VIVE E COMUNICA AGLI ALTRI LE PROPRIE EMOZIONI,
SCOPRE CHE INSIEME SI ESPRIMONO E/O SI SUPERANO MEGLIO 
RIEVOCA E RACCONTA FATTI, LUOGHI ED EMOZIONI



	Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta

	
PARLA DI SE’.
	PRESTA ATTENZIONE AI DISCORSI DEGLI ALTRI.
SA ASPETTARE IL PROPRIO TURNO NEI DIVERSI CONTESTI.
RICONOSCE IL RUOLO DEGLI ADULTI CHE OPERANO NELLA SCUOLA
	SUPERA IL PROPRIO PUNTO DI VISTA
COMPRENDE I BISOGNI NEGLI ALTRI E ACCETTA EVENTUALI LIMITAZIONI








	Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.
	
CONOSCE LA DIFFERENZA FRA “IO” E “TU”.

RICONOSCE IL PERSONALE ADULTO CHE OPERA NELLA SCUOLA

	
CONOSCE E ACCETTA I CORRETTI COMPORTAMENTI SOCIALI

	COMPRENDE I BISOGNI DEGLI ALTRI E OSSERVA E VALUTA I PROPRI COMPORTAMENTI.









	Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise.
	
RICONOSCE I CORRETTI COMPORTAMENTI SOCIALI.
	
SI MUOVE CON SUFFICIENTE AUTONOMIA NEGLI AMBIENTI DELLA SCUOLA.

ACCETTA E CONDIVIDE LE REGOLE DI VITA COMUNE.
SA TENERE IN ORDINE GLI OGGETTI PERSONALI.
	LAVORA IN GRUPPO VALORIZZANDO LA COLLABORAZIONE
SCAMBIA INFORMAZIONI,IMPRESSIONI
ED IPOTESI DI LAVORO









	Riconosce i più importanti segni della cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città
	ACCETTA DI ESPLORARE GLI AMBIENTI DELLA SCUOLA.

ACCETTA IL RITMO DELLA GIORNATA E CONOSCE LE PRIME REGOLE.
RICONOSCE GLI OGGETTI PERSONALI.
	
CONOSCE E RISPETTA LE DIVERSITA’ E LE UGUAGLIANZE.

	CRESCE INSIEME AGLI ALTRI IN UNA PROSPETTIVA INTERCULTURALE
ACCOGLIE LE DIVERSITA’ COME UN VALORE POSITIVO







	
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

	IL CORPO E IL MOVIMENTO
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
3 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
4 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
5 anni

	Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata scolastica.
	
RICONOSCE ALLO SPECCHIO LE PARTI DEL PROPRIO CORPO.
RICONOSCE SE’ STESSO E I COMPAGNI SU IMMAGINI.
SPERIMENTA PERCEZIONI SENSORIALI.
INFILA LE SCARPE.
USA LE FORBICI.
	
USA LA MIMICA ED IL TRAVESTIMENTO.
DISCRIMINA PERCEZIONI SENSORIALI.
INDOSSA IL GREMBIULE E LA GIACCA.
RITAGLIA SEGUENDO LINEE.
	
DRAMMATIZZA.
DISCRIMINA E VERBALIZZA PERCEZIONI SENSORIALI.
SA ABBOTTONARE GLI INDUMENTI.
RITAGLIA SEGUENDO LINEE E CURVE.
IMPUGNA CORRETTAMENTE.

	Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.
	
SA COMUNICARE ESIGENZE FISIOLOGICHE.

VIVE SERENAMENTE IL MOMENTO DEL PASTO.
	
SA SODDISFARE I PROPRI BISOGNI CON RELATIVA AUTONOMIA.
ASSAGGIA I CIBI.

STA SEDUTO A TAVOLA.
	
ATTUA PRATICHE CORRETTE PER L’IGIENE PERSONALE.
MANGIA CORRETTAMENTE RISPETTANDO REGOLE E POSTURE.





	Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto.
	
CAMMINA SPEDITAMENTE, STRISCIA, ROTOLA, CORRE, SCAVALCA, SI ARRAMPICA.
SA LANCIARE UNA PALLA

SALTA.
	
CAMMINA EVITANDO E/O SUPERANDO OSTACOLI SU PERCORSI.
SA AFFERRARE UNA PALLA.
CAMMINA SU UNA LINEA E SU BLOCCHI.
SALTA A PIEDI UNITI.
	
SA ESEGUIRE E COSTRUIRE PERCORSI.
SA LANCIARE E AFFERRARE UNA PALLA.
CAMMINA SULL’ASSE DI EQUILIBRIO.
ESEGUE GIOCHI DI EQUILIBRIO CON OGGETTI.
SALTELLA SU UN PIEDE SOLO.

	Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva.
	
ESEGUE CON IL CORPO SEMPLICI COMANDI.

SPERIMENTA I CONCETTI TOPOLOGICI: DENTRO/FUORI, APERTO/CHIUSO, 
DAVANTI/DIETRO, SOPRA/SOTTO,
VICINO/LONTANO.
	
SI MUOVE SEGUENDO SEMPLICI RITMI (VELOCE/LENTO).
IMPARA AD ORIENTARSI NELLO SPAZIO UTILIZZANDO CORRETTAMENTE I CONCETTI TOPOLOGICI: 
DAVANTI/DIETRO, IN ALTO/INBASSO.
	
SI MUOVE SEGUENDO RITMI COMPLESSI.

IMPARA AD ORIENTARSI NELLO SPAZIO UTILIZZANDO CORRETTAMENTE I CONCETTI TOPOLOGICI:
IN MEZZO, A LATO, DI FRONTE, DESTRA, SINISTRA.

	Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.
	
RICONOSCE LE PRINCIPALI PARTI DEL CORPO.

RAPPRESENTA GRAFICAMENTE LA FIGURA UMANA: TESTA-GAMBE-BRACCIA.
RICOMPONE LA FIGURA UMANA DIVISA IN TRE PARTI.
	
RICONOSCE E DENOMINA LE PRINCIPALI PARTI DEL CORPO.
RAPPRESENTA GRAFICAMENTE LA FIGURA UMANA: TESTA-TRONCO-ARTI.
RICOMPONE LA FIGURA UMANA DIVISA IN SEI PARTI.
	
CONOSCE E DENOMINA TUTTE LE PARTI DEL CORPO.
ARRICCHISCE DI PARTICOLARI LA FIGURA UMANA.
RAPPRESENTA LA FIGURA UMANA IN POSIZIONE STATICA E DINAMICA.
RICOMPONE LA FIGURA UMANA DIVISA SECONDO L’ASSE DI SIMMETRIA.



	
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

	
I DISCORSI E LE PAROLE

	
OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
3 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
4 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
5 anni

	
Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.
	
SI ESPRIME IN MODO COMPRENSIBILE.

PRONINCIA CORRETTAMENTE I TERMINI.
	
UTILIZZA NUOVE PAROLE SFORZANDOSI DI PRONUNCIARLE IN MODO CORRETTO.
STRUTTURA FRASI COMPLETE
	
UTILIZZA UN LINGUAGGIO SEMPRE PIU’ RICCO E APPROPPRIATO.

	
Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.
	
INTERAGISCE VERBALMENTE SIA CON LE INSEGNANTI, SIA CON I COMPAGNI.
	
DIALOGA CON ADULTI E COMPAGNI.
	
INTERVIENE IN MODO PERTINENTE DURANTE LE CONVERSAZIONI.

	
Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.

	
MEMORIZZA E RIPETE CON I COMPAGNI CANTI, FILASTROCCHE, SCIOGLILINGUA E POESIE.
	
MEMORIZZA E RIPETE AUTONOMAMENTE CANTI, FILASTROCCHE, SCIOGLILINGUA E POESIE.
	
INVENTA RIME.

	
Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.

	
ASCOLTA E COMPRENDE SEMPLICI RACCONTI.
	
RIELABORA VERBALMENTE RACCONTI RICONOSCENDO IL PERSONAGGIO PRINCIPALE O AVVENIMENTI IMPORTANTI DI UNA STORIA.
	
COMPRENDE E DESCRIVE I NESSI LOGICI E TEMPORALI DI UNA STORIA.

	
Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.

	


DESCRIVE VERBALMENTE UN’IMMAGINE.
	
SCOPRE LINGUE DIVERSE.

DESCRIVE UN’IMMAGINE CON FRASI SEMPLICI.

INTERPRETA SEGNI E SIMBOLI.
	
DIMOSTRA CURIOSITA’ VERSO LINGUE STRANIERE.
DESCRIVE UN’IMMAGINE CON FRASI COMPOSTE.
RICONOSCE E TRADUCE SEGNI E SIMBOLI.


	
Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.

	
INCOMINCIA A DIFFERENZIARE L’IMMAGINE DAL TESTO
MEMORIZZA SEMPLICI CANZONI E FILASTROCCHE
	
DISTINGUE I DISEGNI DALLE PAROLE.
	
DIMOSTRA INTERESSE PER LA LINGUA SCRITTA.






	
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

	LA CONOSCENZA
 DEL MONDO

	
OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
3 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
4 anni
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO
5 anni

	
Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata
	
CLASSIFICA OGGETTI IN BASE A UN CRITERIO DATO.

RICONOSCE NELLA QUANTITA’: 
TANTO/POCO - UNO/TANTI.

	
CLASSIFICA OGGETTI IN BASE A:
COLORE – FORMA – DIMENSIONE.

RICONOSCE NELLA QUANTITA’:
UNO/NESSUNO - DI PIU’/DI MENO.
	
DISCRIMINA, RAPPRESENTA, ORDINA, CONFRONTA OGGETTI IN BASE A:
COLORE - FORMA - DIMENSIONE.
CONFRONTA LA QUANTITA’ FRA INSIEMI PER STABILIRE:
MINORE - MAGGIORE - UGUALE.

	
Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.
	
OSSERVA E RICONOSCE FENOMENI ATMOSFERICI.

	
RAPPRESENTA FENOMENI ATMOSFERICI.
	
SA USARE TABELLE PER LA REGISTRAZIONE DI FENOMENI OSSERVATI.

	
Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo.
	CONOSCE I CONCETTI TEMPORALI:
PRIMA-DOPO.
	
RICORDA E RICOSTRUISCE LA SCANSIONE TEMPORALE DI UN EVENTO
 (4 ILLUSTRAZIONI).
	
RICORDA E RICOSTRUISCE LA SCANSIONE TEMPORALE DI UN EVENTO (PIU’ DI 4 ILLUSTRAZIONI).

	Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.
	
PARTECIPA AD ATTIVITA’ INERENTI ALLA SCOPERTA DELL’AMBIENTE.

	
MOSTRA INTERESSE PER L’OSSERVAZIONE DI FENOMENI NATURALI.
FORMULA IPOTESI.
	
ESPLORA L’AMBIENTE CIRCOSTANTE INTERAGENDO CON ESSO E ASSUMENDO COMPORTAMENTI CORRETTI.
SA CONFRONTARLE CON I COMPAGNI E CON IL RISULTATO OTTENUTO.



	
Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi.
	
RICONOSCE SEMPLICI FORME
RICONOSCE LE DIMENSIONI
RICONOSCE I CONCETTI TOPOLOGICI
COMPIE SEMPLICI CLASSIFICAZIONI
	
USA SEMPLICI TERMINI DEL LINGUAGGIO LOGICO

COMPIE SEMPLICI CLASSIFICAZIONI E SERIAZIONI

ESEGUE CORRISPONDENZE
COMPONE RITMI ALTERNATI
OPERA SEMPLICI CONTEGGI

MEMORIZZA SEQUENZE VIA VIA PIU COMPLESSE

OSSERVA I CAMBIAMENTI STAGIONALI E PONE IN RELAZIONE EVENTI/OGGETTI

PERCEPISCE E CONSOLIDA LA SEQUENZIALITA’ DEL TEMPO NELLA SUA SEGMENTAZIONE

	
SCOPRE E UTILIZZA CON INTERESSE STRUMENTI TECNOLOGICI.

	Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità.
	
COMPIE SEMPLICI CLASSIFICAZIONI E SERIAZIONI
INTUISCE IL SUCCEDERSI REGOLARE DELLA GIORNATA SCOLASTICA
ESPLORA E CONOSCE GLI AMBIENTI





	
ORDINA OGGETTI PER:
ALTEZZA, LUNGHEZZA, GRANDEZZA.
	
ASSOCIA IL SIMBOLO ALLA QUANTITA’ E LO RAPPRESENTA GRAFICAMENTE.

	
Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulle basi di indicazioni verbali.
	
RICONOSCE, NELLO SPAZIO GRAFICO, I CONCETTI TOPOLOGICI: SOPRA/SOTTO, DENTRO/FUORI.
	
RICONOSCE, NELLO SPAZIO GRAFICO, I CONCETTI TOPOLOGICI: IN ALTO/IN BASSO, DAVANTI/DIETRO.
	
RAPPRESENTA GRAFICAMENTE UN SEMPLICE DETTATO TOPOLOGICO.
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SCUOLA DELL’INFANZIA

Le attività, in ordine all’insegnamento della Religione cattolica, per coloro che se ne avvalgono, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendoli alla dimensione religiosa e valorizzandola.
Si promuove la riflessione sul bagaglio di esperienze possedute e si attivano percorsi per rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. 
Per favorire la maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’Irc sono distribuiti nei vari campi di esperienza.
Di conseguenza ciascun campo di esperienza viene integrato come segue:

IL SÉ E L’ALTRO

Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome.
Si lavora per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche se appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.

IL CORPO IN MOVIMENTO

Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 

IMMAGINI, SUONI E COLORI

Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

I DISCORSI E LE PAROLE

Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, sviluppando una comunicazione significativa anche in ambito religioso.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

 Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, al fine di maturare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà ,abitandola con fiducia e speranza.

Religione Cattolica

Il confronto esplicito con la dimensione religiosa dell’esperienza umana svolge un ruolo insostituibile per la piena formazione della persona. Esso permette, infatti, l’acquisizione e l’uso appropriato di strumenti culturali che, portando al massimo sviluppo il processo di simbolizzazione che la scuola stimola e promuove in tutte le discipline, consente la comunicazione anche su realtà altrimenti indicibili e inconoscibili.
 Il confronto, poi, con la forma storica della Religione Cattolica svolge un ruolo fondamentale e costruttivo per la convivenza civile, in quanto permette di cogliere importanti aspetti dell’identità culturale di appartenenza e aiuta le relazioni e i rapporti tra persone di culture e religioni differenti.
La Religione Cattolica è parte costitutiva del patrimonio storico, culturale ed umano della società italiana; per questo, secondo le indicazioni dell’Accordo di revisione del Concordato, la Scuola Italiana si avvale della collaborazione della Chiesa cattolica per far conoscere i principi del Cattolicesimo a tutti gli studenti che vogliano avvalersi di questa opportunità. 
L’insegnamento della Religione Cattolica (Irc), mentre offre una prima conoscenza dei contenuti della Rivelazione cristiana, favorisce e accompagna lo sviluppo intellettuale e di tutti gli altri aspetti della persona, mediante l’approfondimento critico delle questioni di fondo poste dalla vita. Per tale motivo, come espressione della laicità dello Stato, l’Irc è offerto a tutti in quanto opportunità preziosa per la conoscenza del Cristianesimo, come radice di tanta parte della cultura italiana ed europea. Stanti le disposizioni concordatarie, nel rispetto della libertà di coscienza, è data agli studenti la possibilità di avvalersi o meno dell’Irc.
La proposta educativa dell’Irc consente la riflessione sui grandi interrogativi posti dalla condizione umana (ricerca d’identità, vita di relazione, complessità del reale, bene e male, scelte di valore, origine e fine della vita, radicali domande di senso …) e sollecita il confronto con la risposta maturata nella tradizione cristiana nel rispetto del processo di crescita della persona e con modalità differenziate a seconda della specifica fascia d’età, approfondendo le implicazioni antropologiche, sociali e valoriali, e promuovendo un confronto mediante il quale la persona, nell’esercizio della propria libertà, riflette e si orienta per la scelta di un responsabile progetto di vita.
 Emerge così un ulteriore contributo dell’Irc alla formazione di persone capaci di dialogo e di rispetto delle differenze, di comportamenti di reciproca comprensione, in un contesto di pluralismo culturale e religioso.
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In tal senso I'lrc — al di 1a di una sua collocazione nell’area linguistico - artistico espressiva - si offre
anche come preziosa opportunita per I'elaborazione di attivita interdisciplinari, per proporre percorsi

di sintesi che, da una peculiare angolatura, aiutino gli alunni a costruire mappe culturali in grado di
ricomporre nella loro mente una comprensione unitaria della realta.

| traguardi per lo sviluppo delle competenze sono formulati in modo da esprimere la tensione
verso tale prospettiva e collocare le differenti conoscenze e abilita in un orizzonte di senso che ne
espliciti per ciascun alunno la portata esistenziale.

Gli obiettivi di apprendimento per ogni fascia d’eta sono articolati in quattro ambiti tematici,
tenendo conto della centralita della persona di Gesu Cristo:

- Dio e I'uvomo, con i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo;
- la Bibbia e le fonti, per offrire una base documentale alla conoscenza;
- il linguaggio religioso, nelle sue declinazioni verbali e non verbali;

- i valori etici e religiosi, per illustrare il legame che unisce gli elementi squisitamente religiosi con
la crescita del senso morale e lo sviluppo di una convivenza civile, responsabile e solidale.

Cesuna, 27/09/2022

Linsegnante coordinatrice
Mazgnabosco Loretta

Comitato di Gestione
Loro Mauro
Magnabosco Paolo
Panozzo Arianna
Panozzo Cristina
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